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 PROGRAMMA DEL CANDIDATO SINDACO 
ANTONIO MASTROVINCENZO 

E 
DELLE LISTE COLLEGATE 

 

Falconara prima di tutto. 
Con queste parole ci siamo presentati in questi mesi, incontrando i cittadini nei 
vari quartieri, le organizzazioni sindacali e di categoria, le associazioni di 
volontariato. 
E con il loro prezioso contributo, abbiamo costruito il nostro progetto per una 
Falconara diversa, che guardi al futuro con fiducia. 
Noi abbiamo un’idea di città in cui prima di tutto si pensi a sostenere il lavoro e a 
rafforzare i servizi sociali, una città che offra più opportunità ai giovani e che, al 
tempo stesso, presti attenzione alle esigenze delle persone anziane, una città che 
promuova cultura e valorizzi la scuola e lo sport. 
Pensiamo ad una città per cui sia prioritaria la salvaguardia dell’ambiente e la 
cura del territorio in cui viviamo.  
Vogliamo che Falconara possa essere sicura, coniugando  legalità e solidarietà.  
Crediamo in una città che lavori in rete con gli altri Comuni, che abbia 
un’Amministrazione sobria e trasparente, che garantisca una gestione oculata 
delle risorse e la più ampia partecipazione dei cittadini. 
 

Per una città che abbia a cuore il lavoro e la solidarietà 
 
ll lavoro sarà al centro delle nostre attenzioni. La perdita costante dei posti di 

lavoro è un fenomeno che riguarda anche Falconara e i dati sono allarmanti. 

Proponiamo l’istituzione di un Ufficio comunale per il lavoro, un nuovo servizio 

gestito direttamente da dipendenti comunali, che operi in stretto collegamento 

con il Centro per l’Impiego e curi una banca dati, con funzioni di incrocio 

domanda-offerta di lavoro, fornendo informazioni utili a giovani e aziende.  

L’Ufficio sarà coadiuvato da un osservatorio locale permanente, un tavolo 

operativo tra istituzioni, organizzazioni datoriali e sindacali per favorire 

collaborazioni reciproche e monitorare la situazione economica ed occupazionale 

del territorio.  

Abbiamo intenzione di alleggerire la pressione fiscale a carico delle imprese per 

rilanciare la loro capacità produttiva ed occupazionale. 

E’ necessario garantire forme di sostegno per chi ha perso il posto di lavoro e per 

le famiglie in difficoltà: istituiremo un apposito Fondo di solidarietà per 

disoccupati e lavoratori in mobilità.  

Sono sempre più numerose purtroppo le famiglie in difficoltà economica: 

promuoveremo una costante collaborazione con le associazioni di volontariato e le 

organizzazioni dei commercianti per sostenere la raccolta di prodotti destinati a 

famiglie in difficoltà con bimbi piccoli e anziani a carico. Ci proponiamo di 

reintrodurre l’esenzione dall’addizionale IRPEF per coloro che si trovano sotto la 

soglia reddituale di 10.000 euro. 
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Prevederemo la rateizzazione, senza interessi, di tasse e tariffe per i servizi a 

domanda individuale. 

Per quanto riguarda le politiche abitative, è nostra intenzione mantenere almeno 

un nucleo di alloggi di emergenza per le situazioni familiari più difficili; 

prevederemo nel Regolamento  la priorità per i casi di sfratto derivante da una 

morosità incolpevole,  conseguente alla perdita del posto di lavoro  per causa non 

imputabile al lavoratore. 

Promuoveremo accordi tra le organizzazioni della proprietà edilizia e le 

organizzazioni degli inquilini maggiormente rappresentative a livello nazionale, 

che consentano la stipula dei contratti di locazione a canone “convenzionale”. 

Intendiamo costituire un Ufficio per la casa che consenta una reale sinergia tra 

proprietari di alloggi sfitti e coloro che cercano abitazioni in affitto a prezzi equi,  

il Comune svolgerà un ruolo di garante; ciò consentirà da un lato il 

ripopolamento e il riutilizzo di significative porzioni del territorio e dall'altro di 

evitare l'immotivato consumo dello stesso per la creazione di nuovi alloggi. 

Ci impegniamo inoltre ad eliminare gli ingiustificabili ritardi verificatisi in questi 

anni rispetto all’erogazione del contributo integrativo statale e regionale a 

sostegno di persone in difficoltà per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai 

proprietari degli immobili. 

Le persone anziane sono una parte rilevantissima della nostra popolazione: più di 

4.500 residenti hanno superato i 70 anni di età. 

Sarà istituito un Fondo specifico di sostegno alle famiglie anziane a basso reddito 

per il pagamento dell’IMU; garantiremo la salvaguardia e la riorganizzazione dei 

servizi pasti a domicilio e mobilità sociale ed istituiremo un servizio specifico, 

all’interno dei Servizi Sociali che contatti periodicamente gli anziani che vivono 

soli per verificarne condizioni e necessità. 

Promuoveremo l’impegno in attività socialmente utili e potenzieremo l’assistenza 

domiciliare per i non autosufficienti.  

Per quanto riguarda le persone diversamente abili, proseguirà l’attività del Centro SI’ 

e degli altri servizi  attivi nel Centro di Via Roma. 

Garantiremo il più ampio confronto con le famiglie interessate dal servizio di 

assistenza educativa scolastica, prima dell’inizio dell’anno scolastico. 

Ci proponiamo di salvaguardare il numero degli inserimenti lavorativi e, grazie 

all’attività dell’Ufficio Lavoro comunale, in collaborazione con il Centro per 

l’Impiego, ci impegneremo per offrire maggiori informazioni a favore di quanti 

rientrano nel campo di applicazione della Legge n.68/99. 

Per quanto riguarda le persone immigrate, riteniamo fondamentale mettere in 

atto tutte le iniziative utili per migliorare il livello di integrazione (tra cui una 

Giornata multietnica), in particolare quelle volte a favorire  la “conoscenza”  delle 

persone di altre culture  e l’avvio di esperimenti di socialità. 

Crediamo sia importante la creazione di un organismo composto da 

rappresentanti dell’Amministrazione Comunale, delle associazioni degli immigrati 

e del volontariato, del mondo della scuola e dello sport, per definire percorsi di 

integrazione culturale e sociale a favore  di giovani immigrati. 
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Valorizzeremo il ruolo del Consigliere Straniero Aggiunto e realizzeremo all’interno 

del Comune uno sportello informativo per le persone immigrate. 

Ribadiamo il nostro impegno per garantire effettiva parità di diritti ai figli di 

immigrati nati nel nostro Paese. 

In tema di diritti civili, prevediamo anche l’istituzione di un Registro per le “coppie 

di fatto”, che consenta alle famiglie informali l’accesso alle agevolazioni previste 

per tutte le altre famiglie, per quanto di competenza comunale. 

Rispetto alle persone senza fissa dimora, crediamo che vada valorizzata, la 

collaborazione con il mondo del volontariato; riteniamo molto utile la presenza di 

un operatore di strada che assicuri interventi di prossimità e consideriamo un 

gesto di civiltà riaprire i bagni pubblici a Falconara. 

Soprattutto nei periodi più freddi dell’anno, sarà necessario creare una rete di 

collaborazione tra le varie realtà associative ed il Comune che possa garantire 

forme di assistenza a coloro che dormono all’addiaccio 

 
Una città che valorizzi le sue ricchezze 
 

Falconara è una città che vanta risorse importanti dal punto di vista umano e 

sociale, economico e infrastrutturale, culturale e paesaggistico, che devono essere 

maggiormente valorizzate anche in una prospettiva di sviluppo e di crescita. 

Vogliamo cooperare insieme al mondo del volontariato, ricchezza della nostra 

comunità, troppo spesso trascurata, per valorizzarne il  fondamentale ruolo 

sociale anche attraverso l’istituzione della Giornata del Volontariato e il rilancio la 

Consulta da troppo tempo inattiva. 

Va riqualificato il rapporto con l’intero mondo dell’associazionismo culturale, 

sportivo, ricreativo. 

Intendiamo sostenere in termini di servizi il vitale mondo produttivo, prevederemo 

una tassazione IMU agevolata per chi riduce il canone di affitto o per chi cede in 

locazione a prezzi ridotti rispetto alla media; va prevista una riduzione delle tariffe 

per le insegne luminose a carico degli esercizi commerciali e delle imprese 

artigiane.  

Ci impegniamo a rilanciare la Consulta delle attività produttive e commerciali 

quale sede utile di confronto e proposte operative. 

Le prospettive di sviluppo di Falconara, per la sua collocazione geografica e per le 

inclusioni o vicinanze nel suo territorio delle infrastrutture più importanti della 

regione (aeroporto, interporto, asse autostradale, snodo ferroviario, polo 

energetico, ecc.), devono passare attraverso il riconoscimento definitivo e 

conclamato di “centro nevralgico dei servizi” per l’intera comunità regionale, con 

tutto ciò che ne consegue in termini di sostegno economico, di finanziamenti per 

opere complementari e attività di supporto: perseguiremo con forza e 

determinazione questo obiettivo. 
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Sono da rivitalizzare i tradizionali centri storici,  promuovendo nuovi piani 

particolareggiati per Falconara Alta e Castelferretti, incrementando l’orario delle 

isole pedonali esistenti, incentivando l’estensione del Centro di Falconara lungo 

l’asse Piazza Mazzini-Via Bixio come naturale centro commerciale della città; tutti 

i quartieri saranno protagonisti di manifestazioni ed eventi nel corso dell’anno. 

I numerosi locali sfitti ed inutilizzati presenti in città, dovranno essere reinseriti 

rapidamente nel circuito economico e produttivo, così come parte degli stessi 

potrà essere usufruito dalla comunità anche con finalità di aggregazione sociale. 

Per ottenere questi risultati è necessaria una pianificazione di interventi sia di 

natura commerciale che di carattere culturale-ricreativo; ai proprietari dei locali 

interessati sarà proposta, da parte dell’Amministrazione Comunale, la stipula di 

una convezione quadro che prevederà canoni di affitto concordati per attività 

commerciali stagionali o temporanee; nel contempo condizioni favorevoli saranno 

offerte alle associazioni per l’allestimento di iniziative culturali e di finalità sociale.  

 Vogliamo stimolare lo sviluppo di nuove attività e servizi nel litorale, avviare 

azioni di raccordo tra operatori balneari e strutture ricettive del territorio, per 

promuovere la vocazione turistica della città, sfruttando le qualità della nostra 

spiaggia.  

Il turismo può rappresentare per diversi mesi dell’anno uno straordinario volano 

di occupazione e di reddito per tante famiglie oltre ad essere un’ occasione di 

svago, di sport e di intrattenimento. 

Vogliamo dare un’ulteriore impulso ad una vocazione storica, per certi versi 

naturale, della città che si affaccia sul mare, programmando gli interventi per 

completare la bonifica del litorale, per rendere funzionali gli accessi alla spiaggia, 

per migliorare la qualità dei servizi e delle strutture ricettive esistenti; 

incentiveremo un’ampia campagna di promozione dell’arenile in sinergia con le 

associazioni di categoria e gli operatori balneari.  

Consideriamo prioritaria la Biblioteca come luogo di incontro, ascolto, dibattito, 

formazione: sarà ampliato l’orario di apertura anche durante il periodo estivo e 

saranno aumentati i posti di lettura.  

L’Auditorium sarà fruibile dalle associazioni del territorio interessate, vi 

confluiranno tutte le attività relative alle “musiche della città”; al tempo stesso 

dovrà essere garantita la promozione della Scuola di musica. 

Completeremo i lavori all’ex Cinema Enal di Castelferretti, utilizzando i numerosi 

spazi esistenti a favore di tutta la comunità, in particolar modo di associazioni, 

giovani e bambini. 

Valorizzeremo le piazze cittadine attraverso iniziative diffuse sul territorio; i 

giardini del Balcone del Golfo e i Parchi del Cormorano, Kennedy, di Via 

Sardegna, Carletti in zona stadio, Unicef, devono diventare spazi culturali, 

aggregativi e ricreativi importanti, liberamente usufruibili dai cittadini. 
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Promuoveremo la più ampia collaborazione per la gestione delle aree verdi tra 

Amministrazione e  a cittadini per garantire migliore qualità della vita e maggiore 

decoro urbano, ma anche un ritorno economico per i residenti e per tutta la 

comunità. 

In accordo con la Sovrintendenza dei Beni Culturali, predisporremo un Piano di 

recupero per il Castello di Castelferretti, garantiremo la manutenzione della 

Chiesa di Santa Maria della Misericordia, promuovendone a livello turistico le 

ricchezze artistiche.  

  

Per una città che guardi al futuro 
 

E’ indispensabile il rilancio di un’intensa politica culturale nella nostra città 

attraverso iniziative di spessore che possano offrire un’offerta ampia e variegata. 

Sarà sviluppata  una “rete della cultura”: progetti ed iniziative culturali in 

concerto con i Comuni limitrofi al fine di ottimizzare sempre di più le risorse. 

La città sarà animata in occasione di alcune date simbolicamente rilevanti con 

eventi di sensibilizzazione sui temi della legalità, giustizia, cittadinanza attiva e 

pace. 

Guardiamo con attenzione e speranza ragazzi e giovani, crediamo nella loro 

capacità progettuale e prevediamo di attivare percorsi condivisi con scuole, 

società sportive, associazioni educative; metteremo loro a disposizione un locale 

autogestito polifunzionale ad attività diversificate.  

Sarà istituita una Commissione di consultazione costituita da giovani cittadini e 

si darà vita ad un forum on-line, grazie al quale si potrà colloquiare e fare 

proposte direttamente all’Amministrazione.  

Anche per i ragazzi in età scolare, andrà prevista una programmazione annuale 

attraverso la massima collaborazione tra Amministrazione Comunale, Istituti 

Comprensivi e scuole superiori per definire attività condivise sui temi 

dell’ambiente, della legalità e dell’integrazione sociale. 

Ci impegneremo, tramite l’ANCI, a chiedere al Governo che le spese per l’edilizia 

scolastica siano escluse dal Patto di stabilità dei Comuni. Questo consentirebbe 

una programmazione nel tempo degli interventi di manutenzione, riqualificazione 

e messa in sicurezza delle scuole, favorendo anche il rilancio delle aziende e 

dell’economia locale. 

Il Comune promuoverà attività formative integrative con iniziative di tipo 

didattico, teatrale, letterario e museale, finalizzate, in particolare, alla conoscenza 

della storia e della cultura del territorio, alla valorizzazione e promozione dei beni 

ambientali ed artistici. 

Organizzeremo corsi di formazione per famiglie di recente immigrazione, sia a 

livello base che intermedio, per favorire sia la conoscenza dell’italiano, sia 

l’instaurazione di relazioni sociali significative. 
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Lo sport ha una funzione importantissima in termini educativi, aggregativi e di 

socialità. In tal senso saranno organizzate  feste e manifestazioni aperte a tutta la 

città, in collaborazione con le società sportive, che stimolino la conoscenza e la 

pratica anche di sport caratteristici di altre nazioni  

Intendiamo potenziare l’utilizzo degli impianti sportivi, migliorare la loro 

manutenzione (a partire dal Palasport Badiali e dal campo di calcio di Via Liguria) 

ed attivare un servizio di informazione e consulenza a favore delle associazioni 

sportive per la ricerca di sponsor e finanziamenti. 

Crediamo nella partecipazione attiva dei cittadini alla vita amministrativa della 

nostra città. In quest’ottica, sarà garantito il massimo coinvolgimento, grazie a 

momenti assembleari e di discussione on line, nelle scelte su temi fondamentali 

come il bilancio, l’urbanistica e l’ambiente.  Saranno create forme di 

partecipazione e consultazione a livello di quartiere. 

Ci confronteremo con le organizzazioni sindacali e di categoria sugli atti più 

rilevanti dell’Amministrazione, valorizzando al contempo il ruolo delle Consulte. 

Il sito del Comune comunicherà costantemente le decisioni assunte dal Consiglio 

Comunale e dalle Commissioni Consiliari e ci proponiamo di rendere più agevole 

l’accesso da parte dei cittadini alle informazioni utili attraverso gli strumenti web  

e  il potenziamento della copertura WiFi. 

Per una città che curi il territorio e l’ambiente 
 
Siamo per una città più vivibile, più a misura d’uomo, che garantisca coesione 

sociale. 

Il territorio del Comune di Falconara è caratterizzato da elevata densità abitativa 

e da numerose criticità di natura idrogeologica: siamo contrari ad ulteriori 

consumi di suolo. 

Lo sviluppo della città sta dentro la città, ovvero nel recupero e nella 

riqualificazione dell’esistente che significa innalzamento della qualità della vita 

dei cittadini, sostenibilità economica e culturale. 

Siamo convinti sia necessaria una progettazione territoriale di area vasta, 

attraverso l’adozione di un Piano Regolatore  Intercomunale, con cui si 

definiranno i nuovi indirizzi, le opportunità dei cittadini e soprattutto i nuovi 

spazi collettivi e pubblici intorno ai quali si concretizza la nostra idea di 

comunità. 

Le varianti al PRG di Villa Guastuglia-Falconara Alta e di Via Friuli, approvate 

dall’Amministrazione Brandoni, saranno ritirate. 

Se vincoli giuridici e amministrativi non ce lo impediranno, rivedremo 

completamente il progetto di megaparcheggio nel terreno di proprietà delle 

Ferrovie dello Stato, a Nord della stazione, prevedendo di contro solo un 

parcheggio a raso; riteniamo al contempo siano necessari ulteriori aree di sosta 

libera. 
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Ci impegneremo per far attivare la bonifica dei siti inquinati, il recupero di aree e 

siti industriali dismessi disseminati nel territorio (ex Montedison, ex area 

Antonelli, ex Caserma Saracini, ex Liquigas, ex ISEA, ecc.) e per mettere in campo 

interventi coordinati per limitare le emissioni in atmosfera (attività produttive, 

impianti termici, sistema veicolare). 

Solleciteremo costantemente l’API, richiamandola al rispetto dell’accordo siglato 

con la Regione Marche l’11 luglio 2011 in base al quale è stata autorizzata la 

realizzazione di un rigassificatore, su cui confermiamo la nostra contrarietà. 

Chiederemo all’azienda di mantenere l’impegno sottoscritto in merito alla 

salvaguardia per 10 anni dei livelli occupazionali e alla possibilità di riconversione 

del sito produttivo: in tal senso è necessario conoscere al più presto un Piano 

industriale e al contempo, programmare interventi di caratterizzazione del suolo 

in vista di una progressiva bonifica dell’area. 

Nei prossimi anni, apriremo con l’Azienda API un dialogo in un rapporto paritario, 

e mai di sottomissione, dando vita ad un confronto costante con i rappresentanti 

dei lavoratori. 

Vista la mutata situazione economica, verificheremo la possibilità di 

intraprendere un percorso giuridico e amministrativo per far rientrare nella 

disponibilità della programmazione autonoma del Comune le aree oggetto di 

convenzione con la Quadrilatero. 

Ci impegniamo a gestire e non subire scelte su progetti già avviati da soggetti ed 

enti di livello superiore (aeroporto, by pass, nuova viabilità conseguente 

all’apertura del casello della Gabella) partecipando a tutti i tavoli decisionali e 

portando in quelle sedi gli interessi della nostra comunità e richiedendo risposte 

concrete per risolvere i problemi della nostra città. 

Monitoreremo la prosecuzione delle opere pubbliche avviate (Scuola Alighieri, 

sottopasso di Palombina) e la manutenzione di strade e marciapiedi, potenzieremo 

la cura del verde pubblico. 

Sarà nostra cura provvedere a migliorare situazioni di forte degrado presenti in 

varie zone della nostra città, particolarmente rilevanti a Villanova e in Via del 

Tesoro. 

Riteniamo opportuno revisionare, nel medio periodo, la mobilità urbana al fine di 

diminuire l’inquinamento atmosferico nelle zone a maggiore concentrazione di 

traffico, incentivando contemporaneamente l’utilizzo del mezzo pubblico e 

prevedendo la riorganizzazione del servizio. 

Consideriamo altresì importante avviare al più presto con gli altri Comuni 

interessati un confronto sul progetto di metropolitana di superficie. 
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Ci impegniamo a sostenere la Regione Marche, maggior azionista di Aerdorica 

S.p.A. nel rilancio dell'Aeroporto, che è a servizio e motore di sviluppo di tutta la 

regione, cercando di trasformare i vincoli che la struttura impone al territorio in 

altrettanti vantaggi in termini economici a favore della città. 

Sarà completato il Piano di Protezione Civile, diffuso tra la popolazione e si 

organizzeranno periodiche esercitazioni per la verifica del corretto funzionamento 

dello stesso. 

Attiveremo un confronto con i cittadini per valutare la possibilità di riattivare il 

c.d. “porta a porta spinto” da attuare in tutto il territorio urbano, al fine di 

innalzare notevolmente il quantitativo di raccolta differenziata nel nostro 

territorio, con evidenti risvolti positivi di carattere ambientale e finanziario. 

Parte degli investimenti da mettere in atto saranno dedicati al risparmio 

energetico e alla riduzione dei costi per l’illuminazione pubblica attraverso 

l’ausilio delle moderne tecnologie. 

Verificheremo ogni possibile finanziamento utile ad attivare nuove piste ciclabili e 

valorizzeremo il patrimonio naturalistico locale (Laghetti del Fossatello e Parco del 

Cormorano). 

Nel rispetto dell’esito referendario, avvieremo il confronto con le  Amministrazioni 

locali limitrofe interessate sul tema della gestione pubblica dell’ Acqua. 

Per una città che coniughi legalità e solidarietà 
 
Crediamo nell’efficacia delle politiche integrate di sicurezza. Siamo convinti che gli 

episodi di microcriminalità urbana possano essere contenuti affiancando alle 

attività preventive e repressive svolte dalle forze di polizia statali e locali, misure 

per migliorare l’illuminazione pubblica, il sostegno sociale, gli interventi di 

prossimità. In questa prospettiva indirizzeremo ed intensificheremo l’azione della 

polizia municipale sul territorio, orienteremo gli investimenti per qualificare 

alcune aree della città, promuoveremo ogni forma di cooperazione con le scuole e 

le associazioni di volontariato . 

Legalità e solidarietà devono coniugarsi in una efficace politica della sicurezza, 

supportata da interventi specifici  per i giovani e da iniziative che favoriscano 

l’integrazione sociale. 

E’ necessario il rafforzamento del controllo del territorio tramite un’azione 

coordinata della Polizia Municipale e delle forze dell’ordine e il potenziamento del 

Protocollo d’Intesa firmato con la Prefettura nel 2009; sarà garantito il 

miglioramento della sorveglianza notturna dell’arenile. 

Riteniamo importante la figura di un vigile di quartiere che presidi più 

capillarmente il territorio e la creazione, in alcune zone, di postazioni decentrate 

dei vigili urbani, così come istituiremo la figura dell'operatore di quartiere, punto 

di riferimento per i cittadini che ne recepisca preoccupazioni, esigenze ed 

individui possibili soluzioni.  
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Vogliamo ridurre l’insicurezza diffusa con azioni sinergiche tra Amministrazione, 

associazioni di volontariato, forze sociali e polizia municipale; attiveremo iniziative 

di “conoscenza” rispetto alle altre culture, accompagnate dall’avvio di esperimenti 

di socialità; crediamo sia opportuna una maggiore responsabilizzazione della 

cittadinanza nel denunciare reati e atti vandalici. 

 
Per una città che utilizzi le risorse in modo oculato ed efficiente 
 
Abbiamo intenzione di migliorare l’organizzazione della struttura comunale, 

valorizzando al massimo le risorse umane, programmando attività di formazione, 

diminuendo drasticamente il numero di consulenze esterne. 

I Servizi saranno strutturati, dopo un’adeguata concertazione con le 

organizzazioni sindacali, in base agli effettivi carichi di lavoro ma non ci sarà 

alcuna esternalizzazione del personale e sarà garantito il mantenimento dei livelli 

occupazionali. 

Intensificheremo la lotta all’evasione fiscale: in tal senso verrà potenziato l’ufficio 

comunale competente. 

E’ indispensabile e strategico sviluppare forme di cooperazione intercomunale in 

grado di garantire una gestione associata più razionale ed efficiente delle funzioni 

locali, mantenendo una economicità di gestione. 

Costituiremo, insieme ai Comuni limitrofi, una nuova “Unione di Comuni”  al fine 

di conseguire un elevato grado di integrazione amministrativa, ottenere benefici 

economici e gestionali, migliorando qualitativamente e quantitativamente i servizi 

offerti ai cittadini. 

E’ necessario che l’Amministrazione Comunale si doti di un’organizzazione in 

grado di intercettare tutte le opportunità di finanziamenti pubblici indetti tramite 

bando dall’Unione Europea e dalle Amministrazioni statali e regionali.  

A tale scopo, provvederemo ad istituire un Ufficio Europa, un nuovo servizio del 

Comune, finalizzato anche a reperire risorse e a sviluppare progetti a favore dei 

cittadini, delle imprese e del territorio, che opererà in stretta collaborazione con le 

Amministrazioni locali vicine. 

Laddove attiveremo project financing per la creazione di opere pubbliche, 

salvaguarderemo sempre gli interessi presenti e futuri della cittadinanza. 

Valuteremo infine l’elenco degli immobili di proprietà comunale nell’ottica di una 

valorizzazione e razionalizzazione delle risorse. 

Questo è il nostro progetto per Falconara su cui chiediamo fiducia ai 

cittadini, per costruire il cambiamento e dare un futuro alla nostra città. 

 

 

Falconara, 26 aprile 2013 
 
 
 


